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Personaggi e Protagonisti: incontri con la Storia®
STAGIONE 2025-2026 
La Storia a Processo!
A cura di Elisa Greco

Margherita Sarfatti è….innocente
                                       
[bookmark: _Hlk187341332][bookmark: _Hlk158650959]Così ha votato il pubblico, nel ruolo di giuria popolare, al termine del processo a Margherita Sarfatti in scena ieri sera al Teatro Filodrammatici di Milano.

Clip video: link

[bookmark: _Hlk211957299]Tutto esaurito lunedì sera ai Filodrammatici di Milano per il secondo appuntamento del 2026 con le provocazioni de La Storia a Processo, il format ideato e curato da a Elisa Greco.

In una sala gremita in ogni ordine di posti, la giuria popolare ha decretato l’assoluzione di figura centrale della cultura e della politica italiana tra la Prima e la Seconda guerra mondiale, poi caduta nella cosiddetta damnatio memoriae. 
Un verdetto non schiacciante a favore della sua innocenza arrivato al termine di un dibattimento che ha destato grande interesse determinato non solo dal fascino intellettuale della protagonista ma anche dalla qualità delle testimonianze.
 Un verdetto 
Verdetto combattuto per un Personaggio complesso, dalla personalità forte che la Storia ha come avvolto nell’ oblio   – ha commentato Elisa Greco, ideatrice e curatrice del format. Il dibattimento ha ripercorso la vita pubblica e privata dell’imputata e i suoi i incontri “fatali”, ma soprattutto il suo di crescita tra impegno sociale, cultura e arte. Né è emersa la sua figura che, seppure contraddittoria, ha dato un’impronta decisiva alla storia del Novecento. E il pubblico, che ha seguito il confronto tra Accusa e Difesa con grande partecipazione e attenzione, lo ha sancito con il suo verdetto”. 

In apertura il Pubblico Ministero Riccardo Targetti, già Procuratore Aggiunto della Procura di Milano, ha chiarito che il processo non voleva mettere in dubbio il valore intellettuale della Sarfatti, ma sottolineare come tali capacità siano state messe a servizio della costruzione di una cultura, quella fascista, che ha segnato la pagina più nera della recente storia italiana. “Siamo qui per chiederci come e perché – ha puntualizzato il PM – Margherita Sarfatti abbia trasformato l’immagine di Benito Mussolini da grezzo uomo di campagna a personaggio capace di non sfigurare nei salotti del potere arrivando a ottenere finanziamenti internazionali? 
Prima di lasciare la parola alla difesa si sono rivelate preziose e ben informate le testimonianze di Massimo Nava, editorialista del Corriere della Sera e Ugo Savoia, giornalista e scrittore, autore del libro Il corpo di Mussolini, che hanno ricordato quanto il contributo della Sarfatti nella costruzione della cultura fascista abbia poi portato alla creazione della parte più negativa della dittatura come i fasci di combattimento che le cosiddette leggi fascistissime. 
“La Sarfatti - hanno concordato entrambi – è stata l’architetto culturale del Duce, non solo per mezzo di una biografia scritta dalla Sarfatti nel 1926 e tradotta in 13 lingue, ma contribuendo in modo decisivo alla costruzione del consenso popolare intorno alla figura di Benito Mussolini”.

Entrambe le testimonianze non hanno però messo in crisi l’impianto difensivo del l’Avvocato difensore Laura Cossar, Avvocato matrimonialista esperta di diritto familiare, volto noto agli assidui frequentatori de La Storia a Processo. Nella sua arringa ha infatti chiarito che, in quell’epoca, il rapporto con Benito Mussolini era l’unico strumento in mano ad una donna determinata come lei per arrivare a frequentare il potere e avere un ruolo rilevante nella società. Al tempo stesso però, l’imputata non ha mai condiviso le velleità rivoluzionarie e violente del Duce, motivo per il quale scappo dall’Italia nel 1934 dando inizio alla sua damnatio memoriae.












La deposizione dell’imputata, interpretata dalla pronipote Micol Sarfatti autrice del libro Margherita Sarfatti e da Caterina Sarfatti, anche lei nipote dell’imputata, hanno confermato l’esigenza della Sarfatti di voler credere in un mondo nuovo, di essere sì rimasta affascinata da Mussolini, vedendo in lui il possibile artefice del cambiamento, ma di non essere mai stata affine alle modalità con le quali il Duce ha proseguito il suo cammino: Margherita Sarfatti infatti detestava la violenza e il razzismo.
La testimonianza di Patrizia Asproni, Presidente di Fondazione Cultura e Industria, sempre per la difesa, ha invece posto l’accento sulla condizione femminile e su quanto la complessità dell’imputata fosse anacronistica per l’epoca: “Assolvere Margherita Sarfatti significa metabolizzare gli errori per non ripeterli in futuro con conseguenze tragiche come la dittatura fascista”

Al termine del processo, brillantemente condotto dal Presidente della Corte Franco Toffoletto, Presidente e Managing Partner dello studio legale Toffoletto De Luca Tamajo, bravissimo nella pur difficile gestione dei tempi il verdetto del pubblico è stato non unanime ma inequivocabile, per l’innocenza di Margherita Sarfatti con 106 voti a favore dell’innocenza e 83 per la colpevolezza.

Si ringrazia per il prezioso sostegno DATASTAMPA.

Note bio Elisa Greco: https://www.wikimilano.it/wiki/Elisa_Greco 

Ufficio stampa per La Storia a Processo
Matteo Montanaro – cell.: 335 87 57 328 mail to matteo.montanaro@gmail.com

Facebook facebook.com/laStoriaaProcessodiElisaGreco
IG @storiaaprocesso
LinkedIn ELISA GRECO – La Storia a Processo
Social Media Partner per La Storia a Processo!
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